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Le Province tuttavia gestiscono 5180 edifici scolastici (12%), avendone in 
carico anche di altra proprietà

Alcune considerazioni



Età del patrimonio 
scolastico italiano alquanto 

“vetusta”

Alcune considerazioni



Ing. Roberta LALA – Comando VVF Lecce

I dati riportati sono stati estratti dall’XVIII Rapporto di Legambiente sulla qualità
dell’edilizia scolastica, delle strutture e dei servizi - ottobre 2017.
Il Rapporto di Legambiente precisa che rispetto ai 42.408 edifici adibiti a scuole in Italia
(dati MIUR 2016), i dati dell’indagine si riferiscono solo a 36.093 edifici in quanto
mancano le informazioni di ben 6.315 strutture (15%).

Alcune considerazioni



Il DM 26/08/1992 contiene un pacchetto di misure di sicurezza
antincendio piuttosto severe in rapporto a:
• patrimonio edilizio scolastico italiano (ante 1992)
• effettivo livello di rischio incendio nelle scuole.

Ciò ha provocato uno stallo nella messa a norma perché, a fronte di
numerosi progetti approvati, hanno fatto seguito solo pochi interventi di
adeguamento a causa degli elevati oneri.

Per queste ragioni, a 25 anni dalla pubblicazione della prima regola
tecnica, la conformità antincendio non è stata raggiunta da nemmeno il
50% delle scuole.

Alcune considerazioni



V.4 Uffici 
DM 8/6/16

V.5 Attività 
ricettive DM 

9/8/16

V.6 
Autorimesse 
DM 21/2/17

V.7 Scuole DM 
7/8/17

V.8 Attività 
commerciali 

DM 23/11/18

POST DM 3/8/2015

V.10 Locali pubblico 
spettacolo

V.10 … V.11…

DM 
18/10/2019

DM 
14/02/2020



in vigore 
dal

5 Aprile 
2020



Lo schema base su cui sono impostate le RTV è il seguente:

• CAMPO DI APPLICAZIONE
• CLASSIFICAZIONI: in funzione di parametri come numero degli

occupanti, quota dei piani, posti letto, ecc.;
• VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO: effettuata secondo il

capitolo G.2;
• STRATEGIA ANTINCENDIO: devono essere applicate tutte le misure

antincendio della regola tecnica orizzontale e le soluzioni
complementari o sostitutive delle soluzioni conformi previste dai
corrispondenti livelli di prestazione della RTO

• ALTRO: se necessario, es. scenari per FSE, ecc…

Schema RTV



Si applica a..



Profili di 
rischio 

(capitolo G.3)

Classificazioni



Necessità della 
Valutazione del rischio di incendio



il DM 18/10/2020 dispone al G.2.6.1



I profili di rischio
sono determinati
secondo la
metodologia di
cui al capitolo
G.3.

Profili di rischio

Rvita
attribuito ai 

singoli 
compartimenti



Profili di rischio

Rbeni ed 
Rambiente

attribuiti all’intera 
attività

I profili di rischio sono determinati
secondo la metodologia di cui al capitolo
G.3.



Strategia antincendio



S.1 – Reazione al fuoco

Una volta effettuata 
la scelta del livello di 

prestazione si 
procede rispettando 
quanto indicato nel 
capitolo S.1 per le 

soluzioni conformi del 
livello di prestazione 

attribuito

GM3
GM2
GM1



S.1 – Reazione al fuoco



Una volta 
effettuata la 

scelta del livello 
di prestazione si 

procede 
determinando 

la classe minima 
di resistenza al 
fuoco secondo 

quanto indicato 
nel capitolo S.2

S.2 – Resistenza al fuoco



La resistenza al fuoco è indipendente numero di occupanti, ma è 
funzione solo delle quote dei piani

S.2 – Resistenza al fuoco

Valori minimi da confrontare con la 
valutazione effettuata secondo il 

capitolo S.2



Una volta 
effettuata la scelta 

del livello di 
prestazione si 

procede 
rispettando quanto 

indicato nel 
capitolo S.3 per le 
soluzioni conformi 

del livello di 
prestazione 
attribuito

S.3 – Compartimentazione



S.3 – Compartimentazione

Funzione della quota 
dei piani e della 
tipologia di area



S.4 – Esodo

Si applicano le 
indicazioni 
fornite dal 

capitolo S.4



S.4 – Esodo: densità di affollamento

Il responsabile 
dell'attività si impegna 

a rispettare 
l'affollamento e la 

densità di 
affollamento dichiarati 
per ogni ambito ed in 

ogni condizione 
d'esercizio dell'attività

Il responsabile 
dell'attività può 

dichiarare un valore 
dell'affollamento 

inferiore



Una volta effettuata 
la scelta del livello di 

prestazione si 
procede rispettando 
quanto indicato nel 
capitolo S.5 per le 
soluzioni conformi 

del livello di 
prestazione 
attribuito

S.5 Gestione della 
sicurezza 

antincendio



Scuole e asili nido

S.5 – Gestione della sicurezza antincendio



S.6 – Controllo dell’incendio

Per la misura antincendio
«Controllo dell’incendio»
i livelli di prestazione
sono stabiliti nel DM
14/2/2020 in funzione al
p.to V. 7.4.5 in funzione
della tipologia dell’area e
della quota dei piani.



Rispetto alla RTO, i livelli di 
prestazione richiesti dalla 

RTV sono superiori e legati a 
quote e tipologie di aree

S.6 – Controllo dell’incendio

Funzione della quota 
dei piani e della 
tipologia di area



S.6 – Controllo dell’incendio

Funzione 
del numero 

di 
occupanti



S.6 – Controllo dell’incendio



S.7 – Rivelazione e allarme

Per la misura antincendio «Rivelazione e allarme» i livelli di
prestazione sono stabiliti nel DM 14/2/2020 in funzione al p.to V.7.4.6
in funzione del numero degli occupanti e della quota dei piani.



S.7 – Rivelazione e allarme

Funzione del 
numero di 

occupanti e quote 
dei piani



S.8 – Controllo fumi e calore

Una volta effettuata la 
scelta del livello di 

prestazione si procede 
rispettando quanto 

indicato nel capitolo S.8 
per le soluzioni conformi 
del livello di prestazione 

attribuito



S.9 – Operatività antincendio



Una volta effettuata 
la scelta del livello 
di prestazione si 

procede 
rispettando quanto 

indicato nel 
capitolo S.9 per le 
soluzioni conformi 

del livello di 
prestazione 
attribuito



S.10 – Sicurezza degli impianti 
tecnologici e di servizio



V.3 – Vani degli 
ascensori

I vani degli ascensori sono classificati:
SA: aperti;
SB: protetti;
SC: a prova di fumo;
SD: per ascensori antincendio;
SE: per ascensori di soccorso.




